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Nel N. 35 del 6 corrente, colVarticolo ono-
-

riamo i morti per la patria, abbiamo fatto 
invito alle città di Lombardia e della Vene-
Ria di concorrerò alla erezione in Mantova 
di un monumento che perpetui la santa e 
benedetta memoria dei martiri della patria, 
che lasciarono in quella città la vita sul pa­
tibolo. 
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Un uomo venerando per santità di co­
stumi, por dignità di grado e per onoratezza 
di carattere scrive da Mantova ad un no­
stro collaboratore, in data del 17 corrente, 
le seguenti sue idee sulla nostra proposta * 

« Vi ringrazio vivamente della vostra rac­
comandazione pel monumento ai propugna-, 
tori della libertà italiana che sono undici, 
cioè, Orioli, Zamhclli, Scar sellini, Tazsoli, 
De-Canal, Toma, Montanari, Grazioli, Spe­
ri, Frattini, Calvi. 

« Da cinque giorni avevo già consegnato 
a persona autorevole un mio appello alla 
patria rappresentanza e ai cittadini per la 
sepoltura ecclesiastica ai detti morti. Non fu 
ancora pubblicato e non so il perchè. Ciò 
non monta, perchè del buon volere ve n'ha 
molto e tanto che si è costituito un comi­
tato. 

« Domani in municipio esternerò il nostro 
pensiero. Io aveva pensato così, perchè essi 
furono morti non sopra lo spalto di Belfiore 
ma in una vallura vicina al Lago. Calvi poi 
ebbe morto in una bassa fuori di S. Giorgio. 
Io dico avrei pensato così. Sopra il sito 
della morte s'innalzi una colonna istoriata, 
la quale non soffre danno anche crescendo le 
acque. Le ossa si seppelliscano in città nella 
chiosa di Santa Maria del Popolo. Questa è 
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una chiesa di • forma rotonda e di bella ar­
chitettura presso il Ginnasio liceale e presso 
l'accademia. Ora è ad uso di magazzino ed 
è vendibile per prezzo untissimo. Vorrei farla 
come il Panteon della virtù cittadina, umani­
taria, e del valore guerriero, 

<s II monumento sarebbe anche per i ven­
turi, sotto gli occhi della gioventù, in sito 
bellissimo, comodo ai cittadini e ai viaggiatori. 
Che cosa ne dite? Esposi ieri l'altro a qual­
che amico, e al medesimo vescovo, il mio pro­
getto e piacque.Aggradirei una vostra parola». 

Noi facciamo plauso al pensiero dell'ono­
rando mantovano e facciamo voti che accolto 
da quel municipio siano invitate ad attuarlo 
tutte le città di Lombardia- e della Venezia, 
alle quali incombe il dovere di tramandare 
•onorata e venerata ai posteri la memoria 
dei cittadini lombardi e veneti che col sa­
crifizio generoso della loro vita promossero 
efficacemente la redenzione d'Italia. 

Mantova che contò il maggior numero di 
quei benedetti martiri della patria si faccia 
iniziatrice della pia opera, e avrà tosto il 
concorso di Venezia che non dimentica i de-
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gai suoi figli De Canal, Scarscllini, Zam-
heìli.; dì Brescia, la forte e generosa città 
che freme tuttora al pietoso ricordo della 
line infelice del generosissimo e invitto suo 

Tito Speri ; di Verona, che venera la me­
moria dei suo cittadino illustre per antica! 
virtù o per animo benoficentissimo, conte 
Carlo Montanari ; di Padova impaziente diL 
onorare cogli altri martiri l'eroico suo co­
lonnello Tutro Fortunato Calvi, e delle altre1 

città lombarde e venete, che tutte uno o più 
martiri diedero pel risorgimento d'Italia. 

Nella gioia presente della Patria redenta: 
non dimentichiamoci dei cittadini che atant~ 
beneficio nostro e dei posteri sagritìcarono 1 
loro vita : l'ingratitudine o una colpevole di­
menticanza verso i precursori e i martiri 
del nostro riscatto non offuschi la purezza 
della buona e giusta letizia di questi giorni.' 

« » * o o - -oo-oc-o-

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze. 17 ottobre. 
Bisogna dire la verità, nessuno ha mai cre­

duto con sicura coscienza che Firenze rimar­
rebbe capitale d'Italia. Coloro stessi che qui 
vennero dalle altre parti d'Italia per impian­
tare negozi e fare speculazioni, non calcola- i 
rono già sulla permanenza della sede del go-
vfirnn.in questa città, m& cnlo «i affi duro no-' 
alla probabilità di veder corso qualche lustro 
prima che la sede medesima si muovesse per 
altrove. Da qui è sorto naturalmente uno 
stato di cose, che non è per nulla rispondente 
ai bisogni di un gran regno. Da qui la diffi­
denza dei fiorentini verso gli ospiti novelli; 
da qui per venire alle provo di fatto, la decan­
tata indolenza del municipio e dei privati nel-
l'adattare la città alle grandi esigenze della ci­
viltà moderna; da qui la mancanza di ogni 
fiducia nelle nuove industrie, da qui la ca­
duta dei pochi commercianti che aveano osato 
di camminare a ritroso della corrente. Oggi 
però ohe, secondo le più attendibili informa-

.zioni, soli trenta o quaranta giorni ne sepa­
rano dalla partenza dei francesi da Roma, 
questo fatto, che dapprima potea ritenersi in­
significante, assume presso molti un carattere 
di somma importanza. Diffatti ecco che si 
dice dai più in riguardando a Firenze tutta 
sospettosa del dono ricevuto dalla convenzione 
del 15 settembre, ed a Roma, la grande se­
polta, che in forza della stessa è per isco­
perchiare la sua tomba e risorgere. La forza, 
centripeta di Roma impedisce e impedirà 
sempre che un'altra città d'Italia ritrovi in 
sé stessa l'energia occorrente al centro della 
vita italiana ; perciò, a volere che questo 
centro non manchi e sia degno della liberata 
ed unita nazione, bisogna affrettare il mo-
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mento in cui la città eterna, con quella po­
tenza morale che deriva da tutto il suo passato 
e che indarno si provano a disconoscere i cosi 
detti positivisti, potrà chiamare a se da tutte 
le parti d'Italia gli elementi dei quali deve 
comporsi la sede della rappresentanza italiana, 
del Senato o del Re. Né occorre che vi ag­
giunga c r̂ne questo sentimento dei più, che 
si rivela in mille guise ad ogni occasione, 
realmente contribuisca a riaffermare nell'or­
dine pratico dei fatti il voto parlamentare 
che dichiara Roma capitalo d'Italia. "j 

Venezia, la gran mendica, secondo la pie­

tosa espressione di Goffredo Mameli , ha 
avuto dagli Italiani l'obolo dimandato; essa 
oggi rivive a libertà. E tutti gli uomini di 
cuore si associano alle sue gioie, e si può dire 
rivivono della sua vita; essa ha fatto già 
molto dimenticare ai fratelli con la sua li­
berazione. Ma se Venezia vive e se gli ita­
liani sentono la sua vita, ne Venezia né gli 
Italiani dimenticano Roma, che fra i ferri 
festeggia il riscatto della sua generosa sorella 
e finché il dominio temporale d'un papa non 
è vinto assolutamente dalla immensa epopea 
nazionale, cui per nostra ventura potemmo 
as istere, là grandezza, la potenza di questa 
Italia, che consiste, a malgrado di tutte le 
biaterazioni dei cinici, in una grande idea 
che si collega allo svolgimento progressista 
della intiera umanità, rimarranno afferma-
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zioni infeconde di buoni risultati. 
Volete ora una spiegazione di queste mie 

parole che vi parranno quasi fuor di luogo? 
Soddisfaccio di buon grado al vostro deside­
rio. Qui si aspetta con ansia il giorno, e 
credesi che sarà fra i primi del prossimo 
dicembre, in cui la Francia avrà detto addio 
a quelle mura che tanto sangue e tanta ver­
gogna le fruttarono nel 1849; e questa ansia, 
Kp.hlmnfì compressa da convenienze politicljp, 
ha pure di quando in quando il suo sfogo 
nei limiti della legalità e della moderazione. 
Uno di questi sfoghi è nella espressione del 
desiderio che Venezia libera ricordi nel dì 
della sua gioia la consorella ancora schiava, 
che per mezzo del suo comitato la ha già 
salutata, desiderio che ho udito espresso da 
molti e che credo,-a possa soddisfare da un 
popolo, che in ultima analisi non si vuol con­
fondere con un gabinetto di diplomatici, 
senza compromissione del contegno, che il go­
verno del re vuole assumere di fronte alla 
. • . -

quistione romana. Scrivendo a voi, io ho vo­
luto riferire il sentimento predominante circa 
il bisogno di dare all' Italia la sua legittima 
sede ed ho rivelato un desiderio, nato da 
questo sentimento, cui Ingrati mendica di Ma­
meli non si rifiuterà di esaudire nel nome della 
solidarietà di tutti i popoli d'Italia, L. 
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FIRENZE. - VOpinione reca. Il 15 ot­
tobre, la perforazione del Moncenisio ha rag­
giunta la lunghezza di metri 0,110, cioè pre­
cisamente la metà della lunghezza totale 
della grande galleria, che, come noto, deve 
essere di metri 12,220. 

La Commissione nominata per constatare 
il costo medio chilometrico della galleria par­
tirà nei prossimi giorni per il Cenisio. Il la­
voro di questa Commissione servirà di alle­
gato al progetto di legge, che sta innanzi 
alla Camera per l'acceleramento dei lavori. 

La ferrovia Felt doveva essere terminata 
fra Modano e Lanslebourgh per la fine del 
corrente anno, e da Lanslebourgh a Susa 
per il prossimo mese di maggio. Ma i re­
centi guasti straordinari delle inondazioni 
ili Savoia impediscono che si apra pel tempo 
fissato ia prima parte della linea. Invece sarà 
aperta tutta in una volta per il prossimo 
maggio. 

f — Leggesi nel Diritto: Il comm. Cristo 
iOro Negri, membro della Commissione per 
"inchiesta sullo stato del materiale delia 

marina al 27 giugno ed al 20 luglio prima 
della battaglia di Lissa, ha presentato al mi­
nistro della marina la relazione sui lavori a 
le indagini fatte dalla Oommiss'one stesse 
ad Ancona, Brindisi ed alla Spezia. 

Noi siamo certi che il lavoro sarà degno 
della fama che meritamente gode l'egregio 
uomo cui fu affidato. 

GENOVA. — La Gazzetta di Genova reca 
che il giorno 18 il Consiglio superiore di 
;uerra dovea raccogliersi nella sala del Tri-
binale militare per giudicare il cav. Martini, 

capitano di vascello dell' A {fon datore sulla 
sommersione di questo ariete avvenuta nel 
porto d'Ancona. 

— Domani (domenica) avrà luogo a Ge­
nova un meeting popolare per festeggiare la 
liberazione di Venezia, rivale un tempo, oggi 
sorella — Si tratta di votare un indirizzo e 
di approvare V invio d' una bandiera, La 
riunione avrà luogo al teatro Andrea Doria 

entilmente concesso, e sarà rallegrata dalla 
àrida nazionale e dalla esecuzione d'una bar-. 

caro/a (Venezia libera) scritta dalFavv. Pria-
rio, musicata dal maestro Corradi ecl ese­
guita dagli allievi di canto del maestro No-
varo. 

MILANO.,— Leggiamo nel Sole: Sappia­
mo che partirà una compagnia di guardia 
nazionale, composta di volontarii raccòlti fra 
tutto le legioni, i quali si recheranno a pro­
prie spese a Venezia, all' ingresso del. re, 
onde< rinnovare quei vincoli di amicizia e so­
lidarietà che uniscono i due paesi ch'ebbero 
comune la schiavitù per cosi lunghi anni. 

MONREALE. — Sappiamo da buona fonte, 
scrive il Giornale di Sicilia del 12, che con 
decreto del regio Commissario in data di ieri 
fu ordinato lo scioglimento del Consiglio co­
munale di Monreale, lo scioglimento e il di­
sarmo di quella guardia nazionale, e la im­
mediata presa di possesso di quel convento 
del Benedettini e dell'altro dello stesso or­
dine dì S. Martino della Scala. 

Udine — Alcuni cittadini iaviarono oggi 
alle ore 9 ant. nell'atto che a Venezia1 si 
inalberava sulle antenne di S. Marco la ban­
diera italiana, il seguente telegramma; 

« I cittadini Udinesi festeggiano oggi Ve­
nezia libera sotto lo scettro cu Vittorio l'E­
manuele ridonata alla pristina sua grandezza. 

BRINDISI. — Leggiamo nel Pungolo di 
Milano : 

Cinque giorni sono s'imbarcarono a Brin­
disi su un bastimento a vela, inglese, dicesl 
per la Grecia, un centinaio di giovimi, arruo­
lati da poco tempo. 

Erano volontari garibaldini, e furono per 
la massima parte reclutati a Brescia. 

Speriamo di poter fare conoscere i nomi 
de'più attivi arruolatori, uno dei quali aveva 
tentato persino di ottener l'assenso del gene­
rale Garibaldi. 

CATANIA. — Nella Gazzetta ufficialo del 
18 corrente si legge : 

In Adernò, provincia di Catania, suscita­
vano, il giorno due corrente, col pretesto del 
cholera che gridavasi.sparso ad arto, tumulti 
e disordini i quali furono prontamente sedati 
dalle autorità locali eli publica sicurezza, senza 
che si avessero a lamentare fatti di sangue. 

Informato però il Governo che in quella 
circostanza la guardia nazionale del comune 
non fosse accorsa, malgrado chiamata, a pro­
stare l'opera sua nella repressione del tumulto 
e sì i membri del Consiglio comunale, che 
il pretore avessero abbai'donato per timore 
del cholera il proprio posto ed ufficio, ordi­
nava fossero immediatamente sciolti quella, 
guardia nazionale e il Consiglio comunale, e 
punito il pretore co.la sospensione per un 
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mose^lall'ufficio, incaricando per intanto del-
l'ammitiistrazione del comune, qual delegato 
straordinario, il sindaco Nicola Vallastro, il 
quale era restato al suo posto, che, sulla pro­
posta del ministro dell'interno, venne pure 
decorato della croce di cavaliere dell'ordine 
mauriziano. 

* 

Per la medesima causa di aver abbando­
nato il paese al primo rumore del cholera, 
il governo puniva colla sospensione di un 
mese dall'ufficio il pretore di Biancavilla, ne 
scioglieva il Consiglio municipale, e desti­
tuiva il sindaco, nominando delegato straor­
dinario il signor Vincenzo Castro Caruso, il 
solo de' consiglieri rimasti al suo posto. 
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LONDEA — Sul meeting tenuto 1*8 cor­
rente a Leeds leggiamo nell Italia di Napoli 
i seguenti particolari: 

I giornali indesi ci portano oggi degli inte­
ressanti particolari di questa assemblea popo­
lare di pili di 200,000 persone. La processione 
formò una linea di più di 4 miglia. Tutte le 
corporazioni di arti e mestieri, tutti i club 
vi erano rappresentati in gran numero, e 
comparvero con le loro bandiere in testa. La 
massa si divise in quattro grandi gruppi 
Ogni gruppo aveva il suo presidente scelto 
anticipatamente, nonché i suoi oratori. Alle 
2 pom. tutti si trovarono al loro posta. Una 
fanfara diede il segnale del silenzio, e dopo 
alcuno parole di ammonizione per invitare la 
moltitudine ad osservare una rispettosa at­
tenzione ed a non turbare l'ordine, venne 
messa ai votila prima mozione concepita in 
questi termini : 

« TI meeting protesta contro le accuse di 
venalità, d'ignoranza, d^ubbriachezza e d'in­
differenza per le riforme lanciate contro le 
classi operaie nell'ultima Sessione del Parla 
mento-, e s'impegna a difendere in avvenir6 

il suffragio universale e lo scrutinio come 
sole basi giusto della rappresentanza. » 

Questa mozione venne adottata insieme ad 
altre della stessa natura. La sera ebbe luogo 
una grande assemblea nel palazzo municipale 
per sentire il signor Bright e per presentar-, 
gli un indirizzo. 

II signor Bright pronunciò un lungo di­
scorso, facendo elogio del meeting e dichia­
rando indispensabile la rappresentanza de­
popolo nel Parlamento. Egli attaccò viva 
mente la Camera dei Comuni ed i membri 
del gabinetto attuale e terminò con queste 
paroie : 

« Il nostro scopo e questo : ristabilire in 
Inghilterra la rappresentanza popolare, ren­
dere la Camera dei Comuni l'organo ed il 
rappresentante della nazione, e non di una 
classe poco numerosa del paese. 
. « Gettate uno sguardo sul mondo intiero, 

e vedrete, dappertutto allargarsi la rappresen­
tanza nazionale. 

« Vi ho parlato del continente dell' Ame­
rica del nord. Domani deve essere un gran 
giorno per gli Stati Uniti. Milioni <T uomini 
vanno a votare sulla grande questione se si, 
debba lare o no giustizia allo schiavo re­
dento. 

«Era pochi giorni noi conosceremo il ri­
sultato della lotta elettorale, e o io m'in­
ganno, o questo risultato fornirà una prova 
"di più della solidità, dell'intelligenza e dello 
spirito pubblico della massa del popolo, de­
gli Stati Uniti. 

<< Uno dei miei amici, Cj'rus Field, di 
Nuova-York, è il vero Colombo della nostra 
epoca; dopo aver traversato quaranta volte 
l'Atlantico in ricerca del grande oggetto pro­

mila uomini ed un buon generale che man­
cavano a Konigraetz. Il prezzo della alleanza 
italiana è stato incalcolabile per la Prussia. 
Le partite sono pari. L'Italia battuta non ha 
fatto meno per la Prussia, di quanto la Prus­
sia vittoriosa abbia fatto per V Italia. 

MESSICO. - Secondo il New York Maral 
il generale Sant'Anna che avrebbe fatto causa 
comune coi dissidenti ha negoziato a Nuova 
York un imprestito di tre milioni di dollari, 
ha comperato tre steamcrs per li juaristi e 
vi ha imbarcati 2000 uomini. 

AUSTRIA. — Il governo austriaco, dietro 
la cessione della Venezia, ordinò che in av­
venire le provincie della Gallizia, della Bu-
chovina e d'Ungheria forniranno i 45.000 uo­
mini che formavano il contingente dei Veneto. 

— Scrive il Cittadino di Trieste'. 
Pur troppo non ci e dato di poter dare 

notizie rassicuranti sulla salute dell'impera­
trice del Messico, sebbene dessa siasi detcrmi­
nata a prender cibo ed abbia anche un po' 
dormito nella decorsa notte. 

Le severe cure ordinate dai medici fanno 
però sperare che l'augusta ammalata andrà 
in giorno in giorno migliorando. 

Rileviamo che un membro dell'imperiale 
famiglia si recherà da Vienna presso Sua 
Maestà sì duramente travagliata. 

— La Correspondance ÌSchtvedzer scrive: 
« Il vice-ammiraglio Tegetholf trovasi at­

tualmente a Vienna. 11 decreto che lo eso­
nera dalle sue funzioni di comandante deila 
squadra, ha vivamente preoccupato l'opinione 
pubiica in questi ultimi tempi. Dando una 
falsa interpretazione al fatto il più semplice, 
si è cercato di attribuire a questa dimissione 
dei motivi che non esistono, e si volle ve­
dere in un atto che rendeva intero omaggio 
ai grandi meriti dell'eroe, un segno di dif­
fidenza. 

« Il signor de Tegethoif doveva essere eso­
nerato dalie sue l'unzioni lino dal momento 
in cui la squadra posta sotto i suoi ordini 
era stolta sciolta, allo stesso modo che un 
comandante d'armata è esonerato dalle sue 
funzioni allorché viene sciolta l'armata. 

PAESI BASSI. — Un decreto del re Gu­
glielmo III, colla data del 12 ottobre, scio­
glie la seconda Camera degli Stati generali. 
Questa misura è stata motivata dall'opposi­
zione che il ministero incontrava nella Ca­
mera dei deputati olandesi. 

no 
postosi, eoli è infine riuscito, mercè il suo 
filo elettrico, a riunire il vecchio ed il nuovo 
mondo (applausi). 

« Una conversazione tra l'Inghilterra e 
V America e viceversa è oggi affare di un 

« Le nazioni di razza, inglese si trovano 
con ciò unite. Dipende da esse di marciare 
insieme. Ancora se la forma dei governi 
possa differire, lo spirito di questi governi è 
identico. 

« Se è vero che l'appannaggio dell'Inghil­
terra è una larga e generosa i libertà , ecco 
oramai il nostro scopo : stabilire per sempre 
questa libertà sulla solida base di unalargha 
e generosa rappresentanza del popolo » (frago-. 
rosi applausi-). 

BEELINO —Un corrispondente berlinese 
jjl&lVMurojpe scrive : L'Italia è stata vinta in 
terra ed in mare; ma per ottenere questo ri­
sultato, bisognò condurre in campo duecento 

La esazione seguirà a norma della sud­
detta petente e delle successive disposizioni 
e regolamenti. 

A TABELLA dimostraste l'importo dei 
carati generali di caricamento operanti nella 
IV Rata prediale dell'anno 1866 in provincia 
di Padova per ogni lira di rendita censuaria 
la quale per tutta la provincia [ascende a 

lire 8,837,333:97 
Aliquota 

TITOLO caricament. 
per ogni 

lira di ren- aliquote 
DELLE IMPOSTE dita 

Somma 
4 J h 

delle 

censuaria 
S. Dee. 

generali 

S. Dee. 
Imposta prediale ed ad­
dizionali in base della 
già publicata disposi­
zione . . , . . . 

Sovraimposta pel fondo 
territoriale parimenti 
nelle misure pubbli-

3 726037 
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Il regio Commissario della Provincia di 
Padova, marchese Pepoli, ha emanato il se­
guente avviso: 

Nel mese in corso scade il pagamento della 
quarta rata prediale ed addizionali nelle mi­
sure superiormente prescritte e già indicate 
nei precedenti avvisi. 

Verrà inoltre esatta la quarta rata della 
sovraimposta necessaria a costituire il pa­
reggio della dotazione occorrente al fondo 
territoriale, a cui viene aggiunta, come nella 
rata terza, la seconda metà del soldo con­
templato dalla Notificazione 21 maggio p. p. 
N. 1188S, e ciò in base a decreto ministe­
riale 8 settembre p. p., ed a partecipazione 
dell' uffizio dei delegati di finanza 12 detto 
N. 909. 

1 * * L L 

La tabella in calce lettera A indica le ali­
quote di carico delle imposte, ed il comples­
sivo. 

Nel prospetto B sono esposte le aliquote 
delle comunali sovraimposte da pagarsi in 
eguale scadenza, allo scopo di costituire gli 
fondi necessarii a pareggiare le spese comu­
nali sulla base dei Preventivi già compe­
tentemente approvati. 

Per ogni effetto di ragione e di legge . si 
ricordano agli Censiti ed agli esattori la Legge 
21 luglio p. p. N. 3072, ed annesse tarme 
A B sul ragguaglio del fiorino austriaco colla 
valuta in lire italiane ; nonché l'altra legge, 
1 agosto N. 3110, sul corso forzato esteso 
anche a queste provincie dei viglietti della 
Banca Nazionale giusta il disposto dal de­
creto Beale 1 maggio 1866 N. 2873. 

1 censiti sono abilitati a pagare il rispet­
tivo debito anche direttamente in Cassa del 
Bieevitore provinciale pel § 40 della Sovrana 
Patente 18 aprile 1869, consegnando però 
agli esattori i confessi dal Kicevitore ripor­
tati, per ritirare le corrispondenti bollette. 

Gli esattori e loro incaricati sono in ob­
bligo di specificare nelle bollette le cifre d'e­
stimo dei contribuenti ed il debito distinto 
per ciascuna imposta e sovraimposta. 

1 255000 
4 981037 

• 

B TABELLA riassumente a Comune per 
Comune le aliquote speciali e generali di 
caricamento operanti nella IV Rata Prediale 
dell'anno 1866 per ogni lira censuaria pa­

gante. 
Aliquota di Carico 

Comuni É Erariale « ^ 
Amministrativi, Addizio- p,§ Com-; 3 

s 
Censuarii, naie e co f3 

e frazioni aventi Territo- *Z § plessive 
separati interessi riale f£j° 

S. Dee. S.D.S. Dee. 
4 981037 2 40 7 381037 
4 981037 1 50 6 481037 
4 981037 2 50 7 481037 
4 981037 2 50 7 4810 7 
4 981037 1 50 6 481037 
4981037 150 6 481037 
4 981037 0 90 5 881037 
4 981037 150 6 481037 
4981037 3 - 7 981037 
4981037 2 — 6 981037 

Padova . . . 
Abano . 
Albignasego . 
Cadoneghe . . 
Casalserugo . 
Li mena . • . . 
Mestrino 
Maserà . . . 

j No venta . . . 
•3 Ponte S. Nicolò 

Rubano . . . 
Saonara. . . 

b Selvazzano . . 
p Vigo dar z ere . 

Vigonza . . . 
^ Cai rara S.Giorgio 

L rumano . , . . 4 981037 0 — 4 981037 
r Saonara . . .' . 4 981037 3 — 7 981037 

4 981037 150 6 481037 
4 981037 1 50 6 481037 
4 981037 1 60 6 581037 

_. M 4 981037 2 50 7 481037 
P* Carrara S. Stefano 4 981037 2 — 6 981037 

P i a z z o l a . . . . 4 uaiuav 3 20 8181037 
4 981037 2 - 6 981037 

. 4 781038 160 6 581037 
Campolongo 
Villafranca . 

Cervarese 
Kovolon . 
Saccolongo 
Torreglìa 
Veggiauo 

0. S. Piero 
Campodarsego. , 

. Loreggia . ... , 
p3 Massànzago . . 
m S. Eufemia . . . 
gj| S. Giorgio- . . , 

S. Giustina. . 
S. Michiele. . 
Villa del Conte . 
Villano va . . 
Piombino . .. 
Trebaseleghe . 
Camposanmartino 
Curtaroio . . . , 

o 

co 
O 

Teolo . . . . . 4 981037 2 10 7 081037 
4 981037 0 70 5 681037 
4 981037 1 20 6181037 
4 881037 2-6981037 
4 981037 150 6 481037 
4 981037 0 60 5 581037 
Luigi cav, Trezza 

Esattore 
4 981037 2-6981031 
4 981037 1 50 6 481037 
4981037 0-4981037 
4 981037 1 30 6 281037 

1 — 5 981037 
4 981037 0-4981037 

. 4 981037 2-6981037 

. 4 981037 1 70 6 681037 

Cittadella . . 
Fontaniva . .. 
Gelliera . 
Tómbolo . . 
S.Martin di Lupari 4981037 
Carmignano . ; inaino* 
S. Pietro Engìi 
Gazzo . . . 
Grantorto . . . 4 981037 1 70 6 681037 
S. GiorgioinBosco 4 981037 1 70 6 681037 

Luigi cav, Trezza 
Esattore 

4 981037 4 65 9 631037 
4 981037 2 70 7 681037 
4 981037 3 — 7 981037 
4 981037 1 95 6 931037 
4 981037 0 75 5 731037 
4 981037 0 - 4 981037 
4981037 170 6 681037 
4 981037 3 50 8 481037 
4 981037 4-8981037 
4981037 2 50 7 481037 
4981037 170 6 681037 
4 981037 0 80 5 781037 
4 981037 2 50 7 481037 
4981037 120 6181037 
Ghcdini Francesco. 

Esattore 
4981037 2 50 7 481037 
4 981037 0 70 5 681037 

_ .... .... 4 981037 120 6181037 
3 Masi . . . . . 4 981037 2 20 7 181037 
5 S. Fidenzio . . . 4 981037 1 70 6 681037 

. 4 981037 1 20 6181037 
.4981037 2-6981037 
. 4 981037 1 70 6 081037 
. 4981037 170 6 681037 
. 4 981037 1 20 6 181037 

De Giacomi Valentino 
Esattore 

o 

Montagnana 
<3 Casale . . 

Castelbaldo 

§ S. Vitale 
!g Merlara . . 
o Salotto , . 
S S. Margherita 

Urbana . . 

Mons lice . 
Bòara . . 

p^ Pozzo novo . 
à S.Pietro Vimi 
tv; Solesino . . 
g Stanghella . 
S Battaglia . 
g Arquà . , 

Galzignano . 
Pernumia . 

. , 4 981037 
. . 4981037 
. . 4 981037 

nario 4 981037 
. 4 981037 
, 4 981037 
. 4 981037 
. 4 981037 
, 4981037 
. 4 981037 

. Sg 

è 

2 20 
180 
150 
2 70 
165 
170 
2 70 
1 -
2 30 
2 20 

7181037 
6 781037 
0 481037 
7 681037 
6 631037 
6 681037 
7 681037 
5981037 
7 281037 
7 181037 

arzi Luigi 
Esattore 

Bste . . . 
Bavone . . 
Calaone . . 
Barbona . . 
Carceri . . 

H Cinto . . . 
Lozzo. . . 

^ Osped alletto 
m Piacenza. . 

Ponzo . . 
W S, Elena . 

S. Urbano . 
Vescovana . 
Vij-hizzolo . 
Villa di Villa 
Vò, . . , 

• 

Oonselve . 
Agna. . . 
Anguil lara . 

JJ Arre . . . 
jg Bagnoli . . 
[zi Cartura . . 
o Pontecasale o Terrazza. 

Tribuno . 

. 4 981037 3 -

. 4 981037 1 20 

. 4 981037 4 60 

. 4 981037 2 40 

. 4 981037 4 50 
. . 4 981037 4 70 
, . 4 981037 2 20 
, . 4 981037 3 50 
, . 4 981037 3 20 
, . 4981037 310 
, . 4 981037 3 70 
; . 4 981037 1 20 
, . 4 981037 2 20 
. 4 981037 0 70 

," . 4 981037 2 50 
. .4 981037 2 — 

Fabrello Michiele 
Esattore 

. . 4 981037 2 50 7 481037 
, . 4 981037 190 6 881037 
, .4 981037 170 6 681037 
. 4 981037 3 — 7 98 i 037 

. . 4 981037 160 6 581037 

. . 4 981037 2 60 7 581037 
. 4 981037 1 70 6 681037 

. . 4 981037 1 90 6 881037 

. . 4 981037 0 90 5 881037 
Silvestro cav. Camerini 

Esattore 

7 981037 
6181037 
9 581037 
7 381.037 
9 481037 
9 681037 
7181037 
8 481037 
8181037 
8 081037 
8 681037 
6181037 
7181037 
5 681037 
7 481037 
6 981037 

Piove . . 
w Arzergrande 

Bovolenta . 
t> Brugine . . 

Codevigo . 
p Correzzola . 
,_, Lego aro . . 

Poi ve rara . 
P-i Pontelongo . 

S; .Angelo . 

4 981037 
4 981037 
4 981037 
4 981037 
4 981037 
4 981037 
4 981037 
4 981037 
4 981037 
4 981037 

2 70 7 
2-6 
170 6 
2 20 7 
170 6 
170 6 
2 20 7 
2 20 7 
170 6 
3208 

681037 
981037 
681037 
181037 
681037 
681037 
181037 
181037 
681037 
181037 

Luigi cav. Trezza 
Esattore 

La Gazzetta Ufficiale del 16 contiene ol­
tre il già publicato 

— Due decreti di S. A. R. il principe Eu­
genio in data del 10 ottobre con i quali sulla 
proposta del ministro della guerra furono fatte 
le seguenti destinazioni e nomine di ufficiali 
generali nelle provincie venete: 
, Mezzacapo cav. Carlo, luogotenente gene­

rale comandante la divisione militare di Cbieti 
nominato comandante generale della città e 
fortezza di Venezia; : 

Franzini Tibaldeo co. Paolo, luogotenente ' 
generale comandante la 20.a divisione dell'e­
sercito, nominato comandante generale delia-
città e. fortezza di Mantova; 

Parodi cav. Enrico Alessandro, maggior-ge-
nerale, membro del Comitato dell'arma del 
genio, nominato comandante del genio nel di­
partimento militare di Verona; 

Cadolino cav. Tito, maggior-generale co­
mandante la brigata Siena, trasferto nello . 
stato maggiore delle piazze, e in pari tempo 
nominato comandante militare della fortezza 
e circondario di Verona; 

Velasco cav. Giuseppe, maggior-genorale 
addetto al comando generale d'artiglieria al­
l'armata, nominato .comandante dell'artiglie­
ria nel dipartimento militare di Verona. 

La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con­
tiene: 

1. Un decreto di S. A. R. il principe Eu­
genio, in data del 29 settembre, con il quale 
è autorizzata la cessione per il prezzo di 
L. 800 al Municipio di Nizza Monferrato del '.> 
ponte in legno sul Bolbo, che già serviva al 
transito sullar strada nazionale da Asti ad : 

Acqui. — 2. Alcune disposizioni nel perso­
nale della carriera superiore amministrativa, 
r - 3. Un decreto di S. A. li. il principe Eu­
genio in data dei 19 settembre, con il quale 
è approvato il trasporto dal prospetto del mi­
nistero di agricoltura, industria e commercio 
a quello delle finanze, delle somme inscritte 
nel bilancio passivo dello Stato, ed indicate 
nella tabella C annessa al decreto medesimo 
pel servìzio dei pesi e delle misuro, durante 
il secondo semestre 1866. — 4. Nomine e 
promozioni nell'ordine Mauriziano. — 5. Di­
sposizioni nell'ufficialità dell'esercito della 
marina e dei corpi volontari italiani. — 6. 
Una serie di dispozioni risi personale delle 
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segreterie dei comandi in capo di diparti­
mento. — 7. La notizia che il luogotenente 
generale di S. M. in udienza del 22 settèm­
bre ultimo scorso, ba concesso alli signori 
Zitti Francesco e Segabussi Giovanni la col­
tivatone della miniera di ferro denominata 
Bottinimi, situata sul monte Garzato nel co­
mune di Capo di Ponte, circondario di Breno 
.rovincia di Broscia. — Nella stessa udienza 

J A. l i il principe Eugenio ha concesso al 
cav. Andrea Gregorini fu Giovanni Andrea 
per la propria ditta Giovanni Andrea Ure-
cto rni la miniera di ferro denominata Mira-
bèli a, sita sul Monte Zovo nel territorio di 
Cap'o di Ponte, circondario di Breno, pro­
vincia di Brescia, ed ha concesso alla società 
di Monte-Santo la miniera di piombo situata 
.nella località denominata Barrasciutta nel co­
mune di Domus Novas, circondario di Igle-
sias, provincia di Cagliari. 

c C IT 
E PROVINCIALI 

i 

Ieri il Commissario del Re march. Pepoli 
riceveva in dono il proprio ritratto ad olio 
chiuso entro bella cornice. Lo offeriva a lui, 
piale rappresentante del popolo di Padova, il 
bravo Michieli reduce dalle carceri di Lu­
biana, e da poche ore restituito alla patria ed 
alla famiglia. Brevi ed interrotte parole sgor­
garono dal cuore dell' intrepido popolano, bre-
issime ne rispose il Commissario del Re, 

perchè la commozione impediva la favella ad 
entrambi — Baciando il Michieli con effu­
sione d'affetto il Commissario "gli disse: « 
questo gentile ricordo del buon popolo pado­
vano io lo terrò sempre meco quale una delle 

o 
V 

• \ più care memorie. » 
Benché eseguito eh maniera quel ritratto 

riuscì somigliantissimo, né crediamo andare 
errati attribuendolo al pennello del pittore 
Tómolo. 

— Ieri,a sera la Banda della guardia na­
zionale seguita da una folla stragrande di ci t 
taclini percorreva la città illuminata a festa-
per la liberazione di Venezia. Giunta sotto il 
palazzo del Commissario del Re, eseguì l'in­
no nazionale che fu seguito dalle ovazioni del 
popolo stipato all'Italia, a Venezia ed al Re. 
il march. Popoli fattosi al verone pronunziò 
poche ma eloquenti parole. Fragorosissimi ap­
plausi risposero al benamato della intera città 

p i -

letizio Sanitarie. — Dalle 12 mer. del 19 
ottob'-e, alle 12 del 20 : 

Era i militari 1 colpito ed un decesso. 
Era i cittadini 1 sospetto di cholera. Mol­

la èie. Renoche Maria. . > 

Teatri. -
di Mozart. 

Al Nuovo •— Don Giovanni 

•oo-o-oo- o c c c o -

PLEBISCITO DEI VENETI 
dimoranti in Parigi. 

4 

7. Francesco Podreider, nato a Venezia 
nel 1831. 

8. Angelo Toffoli, nato a Venezia il 6 set­
tembre 1806. 

9. Antonio Selva, nato a Padova nel!825. 
,10. Francesco Dai Fiori, nato a Verona 

nel 1808. 

Riceviamo da Venezia molti particolari 
sulla giornata di ieri. 

Alle ore 9 del mattino, poiché il conte 
Luigi Michiel ricevette in consegna la città 
dal commissario francese, il nuovo municipio 
recossi alla piazza S. Marco affine d'inaugu­
rare sulle antenne di Cipro, di Candia e di 
Morea la bandiera nazionale. La immensa 
piazza era gremita di popolo, gremite le fi­
nestre, gremiti i tetti dei munumenti chela 
circondano. Appena i santi colori comparvero 
furono salutati dal tuonar dei cannoni sulla 
rada, dai sacri bronzi della città e da uno 
scoppio di applausi misti a singhiozzi e a 
grida frenetiche. 

Le truppe italiane entrarono in città alle 
ore due. Vennero accolte dal nuovo munici-
pio, dalla Guardia Nazionale e dal generale 
Revel, e furono accompagnate sino a S. Marco 
per tre vie diverse da applausi inebbrianti, 
da una pioggia di fiori e dallo sventolare di 
mille bandiere. Le truppe che montarono 
le peote e s'avviarono alla piazza pel Canal 
jGraude erano corteggiate da migliaia di gon­
dole messe a festa. Quello splendido museo 
di architettura d' ogni secolo e d' ogni stile 
offriva per se uno spettacolo unico a! mondo. 
! Nessun disordine turbò la letizia dei santi 
entusiasmi. Il popolo collo agitare muto dei 
bianchi fazzoletti diede il suo addio' sul 
molo al generale Alemann, il quale collo 
Stato maggiore rispose al cortese ed elo­
quente saluto; mentre il Patriarca Trevisa-
nato ed il suo vicario capitolare dovettero 
ritirare le grette bandierucce che. ai cittadini 
.sembravano profanate da chi nel giugno e nel 
luglio passato propinava ai vantaggi delle ar­
mi nemiche, ed insultava con plateali sarcasmi 
giulebbati di satanica unzione, all'Italia, al­
l'esercito e al Re. 

nanza di S. M. hanno ricevuto l'ordine di 
trovarsi a Torino il 25 corrente. 

Il nuovo Municipio di Venezia publicava 
ieri il seguente proclama. \ ' ~ 

Cittadini! 
Nel giorno in cui sparisce l'ultima traccia 

della dominazione straniera, e si eleva da 
tutto le parti il grido dell'esultanza, noi, già 
eletti dal comunale Consiglio, e nel silenzio 
operosi, perchè consci del dovere impostoci 
da tale elezione, non esitiamo punto a se­
guire l'invito che ci fa il generale Thaon di 
Revel di assumere temporariamente la Civica 
Amministrazione occupando i seggi munici­
pali rimasti- vuoti pel ritiro degli antichi 
Assessori. 

A compiere il breve, ma grave ufficio, ri­
mangono a noi associati gli egregi cittadini 
avvocato Antonio Porissinotti, doti Antonio 
Berti, signor Alessandro Palazzi, avvocato 
Cesare Sacerdoti, architetto Giov. Batt. Me-
duna e signor Marco Bisacco, che avevamo 
già pregato da qualche tempo eli assisterci 
col loro consiglio. Giovati di questo, sicuri 
che gl'integerrimi cittadini componenti i Co­
mitati eli Sestiere, e il Comando della Guar­
dia cittadiname quanti la-compongono, vor­
ranno continuarci il valevole aMoeràfió': affi-

ES 

Siamo lieti di pubblicare la seguente di­
chiarazione , mandata testèda Parigi, ad un' 
nostro amico dall'esimio padovano cav. Vio-
Ronato elotfc. Antonio: 

« I sottoscritti veneti dimoranti a Parigi 
dichiarano votare, affermativamente pel Ple­
biscito sarà pubblicato fra breve. 

1. Leone Pincherle, nato a Venezia il 14 
luglio 1814. 

2. Dott. Antonio Vio-Bonato, nato a Pa­
dova nel 1828. 

«I Dott. Angelo Querini, nato a Venezia 
nel 1838. 

4, Valeriano Toffoli, nato a Bassano il 1 
gennaio 1825. 

«. Emilio Corvetti, nato a Verona'5; nel 
maggio 1842. 

& Giovanni Avanzi, nato a Padova nel 
1820. 

». 

e .._ 
sarà nostra cura rivolgerci a quelli 
col mandato d'ogni buon, cittadino finora ten­
demmo, di mantenere cioè l'ordine publico, 
eli apparecchiare q nanfe necessario all'eser­
cizio, per parte dei cittadini, dei loro diritti, 
e di ricevere degnamente il nostro magnani­
mo Re VITTORIO EMANUELE ; al cui go­
verno, quasi a lungamente vagheggiato com­
penso, va superba d'affidarsi Venezia, che 
grandi, come le antiche glorie, ebbe le mo­
derne sventure. 

W IL RE ! — W L'ITALIA UNA ! 
Venezia, li 19 ottobre 1866. 

Michiel Luigi Fomoni Antonio 
Boldù Roberto PapadopoU Angelo 
Dona Dalle Uose Frati. Micco Giacomo. 

• 

•— S. M. farà il suo ingresso in Venezia il 
giorno 4 o 5 di novembre — Partirà da To­
rino per Milano, e eia questa città procederà 
direttarnente a Venezia, accompagnato dal 
Corpo diplomatico e dalla Corte. I 

— S. M.'farà poscia un solenne ingresso 
in tutte le città del Veneto. 

Un popolano di Venezia impaziente di ab­
bracciare i soldati italiani lanciossi in acqua 
dalla riva del Oarbon e raggiunse a nuoto la 
prima peota che lo accolse festante. 

L É 

Ieri a sera trovavasi a Padova il marchese 
di Bromo grande cerimoniere di Corte. 

— Tutti gli ajutanti ed uffizioli di orcli-

Fu accolto con immenso entusiasmo il 
Duca G. di Verdura, Commissario del Re in, 
Verona. Vi si leggeva il seguente proclama : 

Italiani della Provincia di Verona 
In nome del magnanimo Re Vittorio Ema­

nuele II io vengo in questa nobile provincia 
instaurato re del Nazionale Governo. 

Il dominio degli stranieri finalmente cessò: 
la Nazione chiama i suoi figli all' esercizio 
dei loro diritti : è sua forza la cooperazione 
di tutti alla pubblica cosa. 

Invoco adunque e reclamo il concorso e 
l'opera vostra. 

Ai fratelli vostri e all'Europa intiera pro­
vaste abbastanza che le munite fortezze e gli 
eserciti minacciosi non potevano spegnere in 
voi il sacro fuoco della libertà, e il sacro 

1 

sentimento della patria ; ai fratelli vostri e 
.all'Europa intiera proverete ora che dalle 
furie della tirannide e dai dolori della schia­
vitù si può uscire maturi a libero reggi­
mento. 

Veronesi ! 
Colla liberazione di questa nobile provincia 

si schiudo un'era novella alla patria nostra. 
L'autonomia nazionale e la libertà politica 

sospirammo perchè -soltanto con esse esiste 
vita e felicità per un popolo. 

Oggi Italia entra per nuovo arringo non 
men difficile che quello onde è uscita vinci­
trice. 

• * -

La gioia onde le città sorelle salutano la 
liberata Verona è gioia solenne ; essa dice : 
« Oggi l'Italia è una, libera, indipendente: 
« domani sarà ricca di traffichi e d'industrie, 
« maestra di civile sapienza e d'ogni nobile 
disciplina ». 

Viva l'Italia - Viva il Re! 
Il Commissario del Ile 

DUCA DELLA VERDURA. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

FIRENZE 19 -C L ' Opinione assi-
cura che il Ministero ha deliberato di 

• * 

non procedere alle elezioni generali, 
ma di radunare dopo il plebiscito i 
collegi del Veneto. Il giorno della con­
vocazione del parlamento non ò anco­
ra fissato; sembra però sarà fra i pri­
mi del decembre. 

VENEZIA Dopo la convenzione 

. _ . 

eonchmsa fra Moring e Leboeuf sta­
mane alle ore 7 la città veniva con­
segnata al conte Michiel primo asses­
sore del nuovo municipio. Nello stesso 

Àlemann imbarcavasi per Trieste 
sopra un piroscafo del Lloyd salutato 
rispettosamente dalla folla. Egli ed il suo 
stato maggiore corrispondevano all'at­
to cortese. = Alle 9 la bandiera Ita­
liana innalzavasi sopra li tre stendardi 
di S. Marco salutata da 101 colpi di 
cannone. La folla era commossa, l'en­
tusiasmo indescrivibile. Indi il Muni­
cipio, la guardia nazionale e Revel, 
andarono alla stazione della ferrovia a 
ricevere le truppe che arrivarono alla 
piazza di S. Mirco divise in tre colonne, 

due per terra la terza pel Canal grande, 
accolte da fragorosissimi applausi. La 
città ti riccamente imbandierata, questa 
sera grande illuminazione. 
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NOTIZIE DI BORSA 
FIRENZE, 18. 

5 OjO godimento 1 luglio 1866 : coni. 1. 58 55 d. 
58 50 

Impr. naz. in aottoscr. 5 (qO : cont. 1.73 d. 72 $5 
3 0|0 1 ott. cont. I. 37 1|2 d, 37 p. f. 37 e. i 
Obbl. Tes. Tose. 1849, 5 OtO p. 10, 1 genn. 1806. 

con 1.-101 d. 93 3(4 
Az. Banca Naz. Tose. 1 genn. 1866 cont. d. 1600 

d. 1560 
Gassa di sconto Tose in sott. 1 luglio 1866; 
Dette Banca' Naz. Regno d'Italia, 1 genn. 1866' 
Az. del Cred. Mobil. Ital. : nom. 300 
Obbl. Tabacco god. 1 luglio 1866: cont. d. 97. 
Az. SS. FF. Rorn. 1 ottobre 1865: noni. 63 
Az. ant. SS. FF. Liv. 1 gennaio 1866 
Dette(ded. il suppl.) 1 luglio cont. 1. 47 lr2 d. 47 
Obbl. 3 0|0 delle suddette: cont. 1. 171 
Az. Strade Ferr. Merid. 1 lug. 1866 cont. 1. 230 
Obbl. 3 0|0 delle dette, cont. 1. 137. 
Obbl. Demaniali 5 0[0 serie compi. 1 aprile : 

cont. 1. 372 
Dette in serie di 1 2: cont. d. 3?1 
Impr. Cornun. 5 0|0 I. genn. 1866. 
Detto liberate 1 luglio: 
5 0[0 italiano in piccoli pezzi: nom. 60 
3 0|0 italiano in piccoli pezzi; nom. 39. 
Napoleoni oro: 21 20, 21 15 * 

L 

OSSERVAZIONI 

Pressi fatti del 5 OiO. —-58 50, fine corr.— 
Dei pezzi da 20 fr. 21.15 

ì PARIGI, 15. — (Agenzia befani). 
I 14 Ott. 15 Ott. 
Fondi Francesi 3 QjQ . . . 

LI. Id. (ine mese . . 
Id. 4 1|2 0(0 . . . . . 

Consolidati inglesi . . . . 
Id. fine novembre . . 

Consolici. Ital 5 ÓfO in cont.. 
Id. 
Id. 

Idi fine mese . 
Id. 15 ottobre 

68 80 68 67 

96 90 
89.5[S 

55 75 
55 55 
55 50 

96 60 
89 5l8 

55 
55 40" 

VALORI DIVERSI 
Azioni 

Id.. 
LI. 

625 623 del Credito Mob. fran. ." 
Id. italiano . . 
Id. .spagnuolo . 

Id. Str. Ferr. Vitt. Emanuele. 
Id Id. lom r.-venete , 
Li. Id. • austriache . . 
Id. Id. romane . . . 

Obbl. Id/ Id. . . . i 
Id. della ferrovia di Savona . 

i 

• Ultimi Dispacci 

343 : 
75 i 

411 j 

373 j 
37 

IZQ 

342 
76 

415 
373 
65 

124 

FIRENZE 19. —. PARIGI — i l 
Moniteiir, annunciando la morte di 
Thouvenel constata la grave perdita 
fatta dall' Imperatore e dalla Francia. 

. B R U N N — Al suo arrivo l'Impera­
tore, fu accolto con sommo entusiasmo. 

LONDRA —. Banca — Diminuzione 
numerario milioni 8 I j3 riserva vi-
glietti 11 1[3 portafoglio 22 ì\2. 

[ FIRENZE — La Gazzetta Ufficiale 
publica il Decreto del plebiscito. Altro 
Decreta estende alle Provincie di Ve­
nezia, di Verona, di. Mantova, i De­
creti reali promulgati nelle altre pro­
vinole. Lo stesso giornale dice, che 
compiuta nel giorno 22 la proclama­
zione elei plebiscito, una deputazione 
composta dei podestà elei capiluoghi 
delle provincie liberate recherassi a 
Torino affine di presentarlo al Re. 

. TORINO — Oggi alle ore 12 giun«. 
se il Reggimento delle 'Guide. Venne 
accolto dalle Autorità Civili e Militari 
in mezzo alle acclamazioni della po­
polazione. 

FIRENZE 20. V - PEST 19 — Il 
Cardinale Primate eli Ungheria è morto, 

19. — La Patrie elice ine«% 

satta la notizia che Moustier abbia 
inviato una nota riguardante Roma. 

TRIESTE 19. .—.COSTANTINO 
POLI 1 3 — 1 Candiotti assassinarono 
Husny Bey inviato loro come parla­
mentario — L Turchi abbandonarono 
la Provincia eli Selino. 

A. Cesare Sorgalo, dirett. - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed amm. 

•• 
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GIORNALE DI PADOVA _ _ 

A PAGAMENTO 

Non si può a meno di lagnarsi della pe­
danteria degl'impiegati de'1 Ufficio Merci 
della ferrovia «li Padova nel disimpegno delle 
loro mansioni succedendo sposso la perdita 
delle corse a diversi viaggiatori che abbiso­
gnano di fare spedizioni à grande velocità, 
occupando tali impiegati un tempo maggiore 
a quello elio abbisogna, quando inveco tale 
disimpegno deve essere esaurito colla mag­
gior possibile lesiona. 

Gli almsi poi introdotti per lo tasse da pa­
garsi parte in biglietti di banca, e parte in 
moneta, sono tali clie l'amministrazione non 
le conosce, ma ohi si presenta per fare pa-

?amenti di tale natura se ne accorgono e non 
oco, col fare replicati viaggi dalla staziono 

alla città, senza che l'impiegato addetto a tale 
disimpegno,-si pieghi con un poca d'umanità 
a transigere, se dassi il caso per esempio che 
una tassa da pagarsi sia lire 19 — ed il pa­
gatore si trovasse possessore di un biglietto 
la lire 20 — l'impiegato non vuole restituire 

lire una, ma non avverte pero quelle persone 
che all' incontro portano con se tutta moneta 
metallica non conoscendo le giuste regole dei 
versamenti.— 

Se tali impiegati hanno qualche cosa d'ec­
cepire lo facciano, che sarà giustamente 
tutto comprovato. 

Un interessato pel Commercio. 

Chiunque si fosso trovato nel dì 14 cor-
tante in Carrara San Giorgio, piccolo villag­
gio del padovano di circa 1600 abitanti non 
poteva a meno di rimanere sommamente com­
mosso nel vedere come que"! buoni popolani 
vollero anch'essi publìcamente festeggiare la 
Veneta Redenzione. 

Diffatti nella mattina di detto giorno in 
quella Chiesa parrochiale, addobbata a festa 
ed affollata di popolo cantavasi solennemente 
là Messa e l'inno Ambrosiano coli' intervento 
della piccola Banda nazionale del paese, che 
avente soli otto mesi di vita è meritevole di 
encomio. 

L'egregio parroco del paese don Giacomo 
Tovena tenne un breve, ma caldo discorso fa­
cendo conoscere al suo popolo i vantaggi che 
ridonderanno a queste Provincie, dall'essere 
finalmente liberate dal gi^go straniero ed fi­
nite al potente Regno d'Italia sotto lo scet­
tro del Re galantuomo, ed inculcando calo­
rosamente che il prossimo voto del Plebiscito 
sia spontaneo, solenne ed unanime. 

Nel dopopranzo cessata la incessante piog­
gia della mattina, vidersi ovunque comparire 
le tricolori bandiere, ed un comune affaccen­
darsi pella serale illuminazione. 

Ed invero riesci uno spettacolo veramente 
magnifico, tale da non potersi immaginare in 
un piccolo paese di campagna. 

Diffatti era assai bello il vedere tutte le 
abitazioni, la chiesa, il campanile e portino le 
robinie che abbelliscono quella piazza, illu­
minato il tutto con isvariati disegni a pal­
loncini tricolori, come pure assai grato il sen-
iire i concerti della civica banda in mezzo ai 
fragorosi evviva all'Italia, al Re, a Garibaldi. 

Un Ammiratore, 

Domenica scorsa ricorrendo la festività elei 
titolare di un oratorio in Mellaredo, fraziona 
di Pianiga, veniva colà invitato l'Ab. Gero­
lamo Non. Arrigoni. 

Questi dopo le consuete cerimonie sacre, fece 
appello ai paesani che in buon numero erano 
accorsi e riunitili nel cortile del Sig. Ciriaco 
Nob. Arrigoni, tenne loro un bel discorso col 
quale espresse con calde e convenienti parole 
la necessità di concorrere numerosi alle pros­
sime elezioni, rese buon conto del plebiscito 
e convinse così i paesani coi suoi ragiona­
menti che al Unire del discorso era la sua 
voce interrotta dai «Viva l'Italia una, Viva 
Vittorio Kmmanuele nostro Re » che unani­
mi uscivano dalla folla degli ascoltanti. — 
Anclw a Peraga, frazione di Vigonza, quel 
Parroco, Angelo Rossi, disse in chiesa parole 
generoso su tale argomento; il buon volere 
di tale sacerdote merita anch'esso essere ri­
cordato ad esempio. X. 

Visto lo deliberazioni dell' Autorità Supe­
riore, in virtù delle quali ^li esami che t do­
vevano tenersi in agosto furono differiti al 
novembre p. v. 

Visto che in ciascheduno degli esami teo­
retici di Stato è notevole il numero degli 
inscritti che possono essere ammessi agli 
esami. 

Visto che dentro il meso di novembre^ gli 
esami devono avere il loro compimento, accioc­
ché col dicembre possano avere principio le 
lezioni dell'anno scolastico 1866-07. 

Viste e valutate le peculiari condizioni di 
taluni degli scolari arruolatisi o neW esercito 
0 tra volontarii per combattere la guerra 
dell'indipendenza dell'anno 1866. 

La Direzione della facoltà giuridico-politica 
Delibera. 

Art. 1. Gli esami teoretici di Stato, ai 
quali devono sottoporsi gli scolari della fa­
coltà giuridico-politica nella R. Università 
di Padova per l'anno scolastico 1865-66 
avranno yn-incipio col giorno 3 e termineranno 
definitivamente col giorno 30 del prossimo 
oenturo novembre. 

Art 2. Gli esaminandi sono distribuiti per 
ordino alfabetico dei loro cognomi in quattro 
classi e si nresenteranno all'esame nelPordine 
fissato dall'articolo seguente. 

Art. 3. Dal giorno 3 al 10 sono chiamati 
dalla lettera A alia C inclusivamente. 

Dal giorno 11 al 19 quelli dalla lettera D 
alla L inclusivamente. 

Dal giorno 20 al 25 quelli dalla lettera M 
alla Q inclusivamente. 

j Dal giorno 26 al 30 queiliJLalla lettera R 
alla Z. 

j Art. 4. Per essere ammessi a subire 1' e-
same dovrà ogni scolare presentarne domanda 
alla direzione almeno tre giorni avanti quello 
fissato dall'art. 3 alla rispettiva classe. 

| Art. 5. La domanda dovrà essere prodotta 
in iscritto munita del relativo bollo e cor­
redata dai seguenti documenti in originale : 
ì a) attestato di maturità. 
1 b) matricola dell'Università. 

e) libretto d'inscrizione, riempito nelle 
diverse rubriche, firmato dai professori ri­
spettivi e vidimato dalla Direzione giusta le 
norme in vigore. 

d) certificato degli esami teoretici di 
Stato anteriormente subiti. 

e) quitanza del pagamento della t tassa 
statuita per l'esame di Stato e fissata ih fio­
rini correnti otto e soldi quaranta pari a 
lire italiane 20,74. 

Art. 6. Gli ammessi all'esame avranno 
perduto il diritto di essere esaminati se non 
si presenteranno al loro turno nel modo sta­
bilito dall'art. 3. 

Art. 7. All'articolo precedente è fatta ec­
cezione : 

a) Per l'esame di Stato politico ammi­
nistrativo al quale ciascheduno potrà essere 
ammesso in qualsiasi tempo posteriore sem-
prechè provi di avere compiuto il quadrien­
nio dei suoi studj giuridico-politici. 

b) per quegli scolari che inscritti rego­
larmente nei corsi giuridico-politici dell'Uni­
versità di Padova, nell'anno scolastico 1865-66 
proveranno con documenti rilasciati dalla regia 
autorità' militare di essere stati arruolati o 
all'esercito italiano o tra i volontari per ìa 
guerra dell'indipendenza del 1866. A costoro 
è data facoltà di differire l'esame a tutto di­
cembre 1866 e di subirlo entro il gennaio 
1867 inscrivendosi frattanto in via provviso­
ria nell'anno successivo a quello dell'esame. 

Dalla Direzione della facoltà giuridico-po­
litica. ' 

Padova, li 16 ottobre 1866. 
* LL ' 

Il Direttore prov. 
Toloniei. 

V°IÌ Rettore 
Ab. Fertile. 

\ 

IU0 

:rr»£<r>*. 

Avvisi uoiveB'sitairj. 

N. AVVISO. 3.a public. 
Viste le leggi vigenti circa $li esami teo­

retici di Stato da subirsi dagli scolali della 
facoltà giuridico-politica regolarmente inscritti 
presso la R. Università di Padova. 

N. 227. 
AVVISO 

Si. prevengono i Sigg. Studenti della Fa­
coltà Matematica di questa R. Università che 
nei qui sottoindicati giorni dalle ore 8 alle 11 
e dalle ore 12 alle 3 pom. avranno luogo gli 
esami finali coli' ordine seguente : 

dal giorno 3 al 10 novembre 
Anno I. 
Anno li. 
Anno III. 

Anno I. 
Anno II. 
Anno 111. 

Anno I. 
Anno II. 

Disegno Geometrico. 
— Architettura civile stradale. 
— Meccanica. 
dal 10 al 17 detto 
— Geodesia e Idrometria. 
— Calcolo Sublime. 
— Trattati Legali, 
dal 17 al 24 detto 
— Agraria, Storia Naturale. 
— Disogno Archi tettonico. 

Anno III. — Architettura Civile stradale, 
e idraulica. 

dal 24 al 30 detto 
Anno I. — Introduzione al Calcolo Su­

blimo. 
Anno IL — Geometria descrittiva. 
Anno III. — Disegno Architettonico e delle 

Macchine. 
Dalla Direzione della Facoltà Materna ca 
Padova 16 ottobre 1866. 

Il Direttore 
GIOVANNI SANTINI 

Visto 
Il Rettore 

Ab. PERTILE. 
* • 

L 

N. 226. 
Inumazione dei giorni in cui nel prossimo 

novembre saranno ammessi agli esami an­
nuali ^li allievi, che nell'anno scolastico 
1865-66 furono regolarmente inscritti, nello 
Studio Medico-Chirurgico della R. Università. 

Anno L Botanica — Dal giorno 5 al 15 
inclusivamente. 

Mineralogia e Zoologia — idem. 
Anatomia umana — dal giorno 24 al 30 

inclus. 
Anno IL Anatomia sublime e Fisiologia — 

dal giorno 15 al 20 inclus. 
; Chimica — dal giorno 24 al 29 inclus. 

Anno III. Farmacologia, arte di ricettare e 
dietetica ~ dal giorno 16 al 20 inclus. 

Anatomìa patologica -— dal giorno 21 al 
25 inclus. 
• Epizoozie e patologia veterinaria — dal 
giorno 26 al 29 inclus. 

Anni IV. e V. Clinica, medica, patologica e 
terapia speciale -— dal giorno 18 al 25 inclus. 

Clinica Chirurgica — dal giorno 20 al 27 
inclus. 

Oculistica — dal giorno 28 al 30 inclus. 
Medicina legale e polizia medica — dal 

giorno 28 al 30 inclus. 
ì 

; Dalla R. Direzione dello 
Studio Medico 

Padova 16 ottobre 1866. 
Il Dirctt. provv. 

VINCENZO PINAU 
Visto 

Il Rettore 
Ab. PERTILE. 

N. 888. 
Indicazione dei giorni in cui nel prossimo 

novembre saranno ammessi secondo l'ordine 
alfabetico al primo esame rigoroso gli stu­
denti che nelr anno scolastico 1865-66 hanno 
compiuto il primo corso dello studio Farma­
ceutico. 
dalla lett. A sino alla lett. D incl. dal giorno 3 

a tutto il 10 
» E » » M » dal giorno 11 

» 

» 

N 

T 

» S 

» 

a tutto il 18 
» dal giorno 19 

a tutto il 25 
Z » dal giorno 26 

a tutto il 30 
Dalla R. Direzione dello 

Studio Filosofico 
Padova 16 ottobre 1866.. 

Il Dirett. provv. 
GlUSEP PE De LEVA 

Visto 
Il Rettore 

Ab. PERTILE. 

I O - O - O O - OOCCO-

tf, 13047 I. 0. A. 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il 30 del corrente mese viene aperto 
il •oncorso alle seguenti piazze presso la Guardia 
Nazionale : 

Un Capo-tamburo di Legione con L. 60 men­
sili —- Tre Capi-tamburo di Battaglione con 
L. 50 mensili — Sedic^Tamburini con L. 45 
mensili. 

Le istanze, oltre agli altri documenti risguar-
danti i titoli e servb.j che l'aspirante credesse 
utile d'insinuare, dovranno essere munite dei 
seguenti allegali : 

a) Certificalo clic 1' aspirante abbia compiuto 
il 18.o anno di età e non oltrepassato il 3U.o. 

b) l'egi aspiranti minorenni la dichiarazione 
d'assenso dei genitori o del tutore a che possano 
prendere questo servi/io. 

r) CerliUcato di stato celibe. 
d) Certificalo medico di sana lì.».ica costituzione. 
e) La prova di saper legrrere e scriverò, soilo-

ponendosi al caso anche ad un t sanie. 
L* Istanza dovrà inoltre contenere V esplicita 

dichiarazione di conoscere ed obbligarsi alla os­
servanza del Regolamento' appositamente redatto 

L » 

esistente presso questa Segretaria; e d'esser pronto' 
a sottoporsi ad un esame dinanzi ad una apposita 
Commissiono nell'arto ili battere il tamburo. Sono 
inVltàtl coloro che in precedenza al presente avviso 
avessero insinuale domande per queste piazze, a 
completarle eoi tJocumciUi surricordati; resi odoùl 
che non sarebbe tenuto conto alcuno di quelle che 
difettassero anche d'un solo del dati sopraenunciati 

Padova 18 ottobre 1300, 
Il Podestà 

De Lazara 

ATTI G 21AB11 

N. 1005. IV t l.a Publicazione. 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che presso questa 
a. Pretura trovasi fino dal 15 agosto p, p. depo­
sitato un orologio in due casse di ottone con con­
tornino di pietre di {nessun valore, con quadrane 
segnato a numeri romani, già perquisito e seque­
strato perchè sospetto di furtiva provvenienza. 

Essendo ignoto il nome del proprietario si diffida 
chiunque vi abbia diritto ad insinuarsi presso 
questa Pretura giustificandone il possesso nel ter­
mine di un anno dal giorno della terza inserzione 
nel Giornale UMciale di Padova, poiché altrimenti 
la cosa suddetta sarebbe venduta a termini e sotto 
lo avvertenze dei §§ 356, e 358. Reg. P. P. 

SI pubifchi per tre volte nel Giornate Iffuialc 
dì radura, e nei soliti luoghi di questa Citta. 

Dalla ltrgia Pretura U>bana 
Padova, 17 ottobre 186(1. 

Il Consigliere Dirigente 
F. Fiorasi, 

Faccioni Aec. 

A N N U N C I 

1 

DI F. D. E nAZ 
SECONDA EDIZIONE 

RIVEDUTA E COERETTA DALL'AUTORE 
* 

j Undici volumi in 8 di pagine 885 
Prezzo L. 20. 

Basta inviare Vaglia postale o Francobolli 
indirizzato alla LIBRERIA POPOLARE Via 
del Casone, N. 6 Livorno, per riceverne su­
bito l'Opera franca di spesa per posta. 

rtame 
C O N C U C I N A 

AH........ 
Rivolgersi alla Tip. Sociale Italiana 

Via S. Lucia N. fò"2S. 
• 1 • ma i i . • 

? m rm 

J 

i 

i 

IN PADOVA 
r 

$'inearlea di spedire fran-
° co di i&wto a doniieillo, 

dietro vaglisi post-ale o 
fi'iineeHiolli, gli ar i ieoli 
qui seppiati: 

Caratelli Enrico. La pratica del Co-, 
dice Civile o esposizione del Codice' 
corredata di esempi di forinola per 
atti e testamenti. Milano 18(36 L. 7 50 

Caratelli Enrico. Istruzioni legali pei 
Locatori e Conduttori di case, 
tondi, mobili, ecc. Milano 1866. » 1 5# 

Istruzioni pel prestito nazionale for­
zato. Milano 1866. . . . . . » — 

Persane (di) Carlo, 5-1 fatti di lassa 
Torino 1866 in-8.° . . . . . . 1 -

Considerazioni tattiche sulla batta­
glia di Custoza. Torino 1866 in-12° » — 50 

Tari ila delle tasse di registro da at­
tivarsi coi primo ottobre 1866. » 1. 50 

Tipografia Sociale laliana. 

75-


